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ANDAMENTO CLIMATICO IN VENETO NEL MESE D I OTTOBRE  200 8  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei  aree allôinterno 

delle quali sono state scelte alcune stazio ni meteorologiche di riferimento dotate di una serie 

storica almeno decennale e individuate  in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione 

orografica (cima, versante, fondovalle, ecc .) .  

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda delle stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate 

dallôAPAT allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due 

agenzie per la disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresenta ta  dal la parte centro -settentrionale della Provincia di 

Belluno e  costituit a da lla stazione in quota di Faloria  (2240  m . s.l.m.),  dalla  stazione su versante 

alto di Arabba  (1645  m . s.l.m.) , dalla  stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250  m. 

s.l.m.) , dalla  stazione a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m . s.l.m.) e dalla  stazione a 

fondovalle su Dolomiti sud  di Agordo (578 m . s.l.m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituit a dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre  

(1183  m . s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro  (1131  m . s.l.m.) e San Bortolo  (936  m . s.l.m.) , dalle 

stazioni su versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m . s.l.m.) e dalle 

stazioni a fondovalle di Feltre (267 m . s.l.m.) e Crespadoro (382 m . s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 

300 m . s.l.m. nonch è dalle stazioni della Provincia di Verona poste fra  i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le 

stazioni prese in esame sono quelle di Follina  (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. 

s.l.m.), Breganze (182 m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di 

Valpolicella (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e  più 

precisamente da Conegliano  Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 

m. s.l.m.) e Montecchia di Crosara (5 0 m . s.l.m.)  

-  BASSA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Po rtogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria 

Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino Treporti (1 m . s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -

1 m . s.l.m.)  ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica  suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi 

delle temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo di soli 10 anni (1997 -2006) in quanto, alla luce dei 

recenti mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i 

valori attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon dellôARPAV e agli utenti del 

forum Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Eug aneo Presente, 

Belumat e Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo 

lavoro.  

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Il mese di ottobre è caratterizzato da circolazioni occidentali con aria umida e mite che 

contribuisc ono  a mantenere alte le temperature, soprattutto nei valori minimi che si attestano fra i 

9 e i 10°C.  

Il giorno 3 le correnti sud -occidentali di una veloce saccatura dal Nord Europa provocano un 

consistente episodio di foehn che interessa la bassa e media pia nura veneta. Nel pomerigg io, lôaria 

fredda che ha seguito la saccatura dopo aver provocato episodi di stau sul versante toscano 

dellôappennino tosco-emiliano si è riversata sulla parte centro meridionale della nostra regione. Di 

conseguenza le massime si s ono portate su valori elevati: 24,6°C ad Adria Bellombra, 24,2°C a 

Masi e 24,1°C a Legnaro . 

Il giorno 4 lôasse della sac catura fa il suo ingresso sul triveneto portando un calo termico sulle 

zone montane e neve fino alla quota di 1300 -1400 metri.  

Anche per  il giorno 5 continuano i venti favonici anche se con minore intensit¨. Lôaffievolirsi del 

vento permette allôaria fredda di scendere al suolo. In montagna si assiste cos³ a gelate diffuse e al 

fenomeno dellôinversione termica. Le temperature scendono su valori compresi fra i -5 e i -6°. Sulle 

pianure lôeffetto ¯ ancora pi½ evidente: si passa infatti da valori massimi vicini a i 20°C ai 4-5°C 

dell e minime notturne . 

I cieli conservano  una nuvolosità diffusa fino al giorno 8 contribuendo a mantenere le 

temperature minime sopra media con valori che in pianura si posizionano  fra gli 11 e i 13°C.  

Fra i giorni 10 e 12 si assiste ad una rimonta anticiclonica di matrice nord -africana che port a 

stabilità e sole su tutta la regione. Le temperature massime si portano in breve sopra le medie di 

riferimento, soprattutto sui settori alpini.  

Fra i giorni 13 e 14 si ha il massimo sviluppo dellôanticiclone a tutte le quote con aria molto 

mite che ripor ta sul Veneto uno scampolo di estate. Le temperature minime, comunque, 

cominciano a diminuire anche se in poche stazioni scendono sotto i 10°C. e si forman o nebbie e 

foschie sulle pianure.  

 Mappa rappresentante lôanomalia termica che ha interessato gran parte dellôEuropa. 
Fonte NOAA 
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Il giorno 15 si assiste al cedimento della struttura anticiclonica con conseguente aumento della 

nuvolosit¨ soprattutto nei bassi strati. La copertura si intensifica per lôafflusso di aria umida dai 

settori sud occidentali e diviene persistente anche durante il giorno nelle valli.  

Nei giorni seguenti, conseguentemente allôingresso sulla nostra regione di una modesta 

saccatura in quota, si ha un ridimensionamento delle temperature, soprattutto nelle vallate alpine.  

A partire dal giorno 20 e fino al giorno 25 lôalta pressione si impossessa nuovamente dellôItalia 

con conseguente nuovo innalzamento dei valori termici, soprattutto quelli massimi.  

La situazione muta ancora il giorno 26 quando un affondo freddo del vertice polare fin sul 

Mediterraneo provocando lôafflusso di correnti umide da sud-ovest che portano, dopo più di venti 

giorni, la pioggia sul Veneto. Tuttavia, la disposizione delle figure bariche, ha fatto in modo che 

gran parte della pianura meridionale ed occidentale  fosse saltata a favore della parte alta della 

regione . 

Nei giorni seguenti il maltempo si fa più intenso con i nuclei precipitativi che risalendo dai 

settori sud -occidentali interessano soprattutto  la fascia compresa fra la pedemontana e la zona 

alpina. I l giorno 29 si registrano 130,0 mm. ad Agordo, 116,4  mm. a  S.Andrea -Gosaldo, 115,8  

mm. a  Col Indes -Tambre, 107,8 mm. a Follina, 93,6 mm. al Rif. La Guardia -Recoaro, 91,4 mm. a 

Feltre. Gli accumuli elevati sono, inoltre, associati a forte vento di libeccio in quota che fa registrare 

valori di 144 km/h sul Monte Cesen, 95 km/h al Rifugio La Guardia e 89 km/h in Cansiglio.  

 

 

 

La quota neve scende dai 2400 -2500 metri di quota fino ai 1200 metri sulle Dolomiti e ai 

1400 -1500 metri sulle Prealpi.  

Dopo il breve miglioramento del giorno 30, il mese si chiude con un nuovo marcato 

peggioramento che porta nuovi accumuli nevosi in quota: 20 -25 cm. sulle Dolomiti settentrionali, 

Immagine radar del giorno 29 ottobre ad inizio pomeriggio che ben rispecchia la diffusione delle 
precipitazioni su gran parte del territorio veneto.  

Fonte ARPAV 
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20 -35 sulle Dolomiti meridionali, 5 -10 cm. sulle prealpi bellunesi, 15 cm. su lle prealpi vicentine e 

10 -15 cm. sulle prealpi veronesi . Localmente la quota neve scende fino ai 1000 metri di quota.  

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il 

mes e suddivisa per zone climatiche:  

 

La tempera tura media più elevata è stata registrata sull a pedemontana  il  giorn o 15  con 18,2 °C 

mentre quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 31  con 1,8 °C.  La temperatura 

media globale delle stazioni prese in esame è risultata essere  sopra  media con una differenza pari a 

0, 59 °C. 

 

Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero 

degli accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota ottobre, dopo una modesta fase perturbata 

ad inizio mese, sia risultato quasi interamente siccitoso. Negli ultimi quattro giorni, invece, si è 

avuto lôepisodio di maltempo pi½ pronunciato con un accumulo globale giornaliero che il giorno 29 

ha sfiorato i 1400 mm..  
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Consideran do tutte le stazioni esaminate si evidenzia come ottobre, grazie alla fase perturbata 

di fine mese, riesca quasi a raggiungere la media di riferimento . Lôaccumulo totale, infatti, risulta 

sotto  la media di riferimento con un deficit  quantificabile solo in un -4,90 %.  

 

Soffermandosi  sulle singole zone esaminate  si vede come la parte di territorio che va dalla 

pedemontana fino alla costa presenti deficit precipitativi via via  crescenti: pedemontana -13,1%, 

alta pianura -25,4%, bassa pianura -47,6%, costa -62,8%. Di segno opposto la situazione sulla 

parte settentrionale con la zona alpina che registra un sopra media pari al 47,0% e la zona 

prealpina con il fondovalle prealpino che segue con un +7,6%.  


